
DALL?OSSERVAZIONE ALL?AZIONE : 
Come attuare le nuove disposizioni di legge
ed intervenire tutelando se stessi e le vittime
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Oltre la paura di sbagliare
La scuola NON deve provare l'esistenza del reato, ma intercettare il disagio

Il docente NON è un  investigatore solitario. 

Il  docente come primo nodo sensibile di una rete protettiva. 

Il compito NON è risolvere da soli 

ma osservare

 accogliere

 e attivare le competenze specifiche

 (Servizi Sociali, FF.OO., Procura).



Simulazione processo per bullismo
classe 2C les a.s 2018/19

Legge 71/2017

La legge 71/2017 per la “Disposizioni a tutela dei minori 
per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del 
cyberbullismo” la cui prima firmataria è la senatrice Elena 
Ferrara, è entrata in vigore il 18 giugno 2017.

Carolina Picchio si è tolta la vita nel gennaio del 2013, aveva 14 anni. Il 
padre: "Mia figlia è la prima vittima riconosciuta del cyberbullismo"
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Con la nuova 
legge, cosa 
cambia?

❑MAGGIORE ATTENZIONE AI MINORI: VITTIME E BULLI

❑RUOLO MAGGIORE DELLA SCUOLA: nasce il referente d’istituto

❑IMPORTANZA DELLA PREVENZIONE

 Con nuove responsabilità

 Nuovi obblighi

 Nuove figure di riferimento

 finalità della legge

Si pone l’obiettivo di contrastare il fenomeno del cyberbullismo in tutte 
le sue manifestazioni, con azioni a carattere preventivo e con strategie 
di attenzioni tutela ed educazione nei confronti dei minori coinvolti 
siano essi vittime o responsabili di illeciti
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La legge 
70/2024

Responsabilità 
educativa 
condivisa.

La nuova normativa amplia l’ambito di tutela 

- Le  misure previste per il cyberbullismo vengono estese anche al bullismo “tradizionale” 

(non telematico) e 

 - modifica la prospettiva: si passa da  “intervenire sul singolo episodio online” a 

 - “costruire un sistema educativo di prevenzione del bullismo in tutte le sue forme”.

l’idea di una responsabilità educativa condivisa. Non riguarda solo la scuola ma anche:

1. famiglie;

2. enti locali;

3. associazioni sportive;

4. realtà del Terzo settore che svolgono attività educative formali e non formali.

 - La norma richiama anche il ruolo dei genitori nel:

orientare i figli all’uso corretto delle tecnologie evigilare sulle modalità di utilizzo degli 

strumenti digitali.

- Istituisce il TEAM Anti-Bullismo e di Emergenza 
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Le due Facce del Disagio

 Bullismo e Cyberbullismo
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per la prima volta si introduce una 
definizione di Bullismo e 

cyberbullismo
Ma i reati restano gli stessi



Cos’è il 
cyberbullismo
 definizione

 art.1- L.71/2017

«Qualunque forma di pressione, aggressione, 
molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, 
diffamazione, furto di identità, alterazione, 
acquisizione illecita, manipolazione, trattamento 
illecito dei dati personali  in danno di minorenni, 
realizzata per via telematica, nonché la diffusione 
di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o 
più componenti della famiglia del minore il cui 
scopo intenzionale e predominante sia quello di 
isolare un minore o un gruppo di minori ponendo 
in atto un serio abuso, un attacco dannoso o la 
loro messa in ridicolo».
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Cos’è quindi il Cyberbullismo?
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Il cyberbullismo è un atto di prevaricazione intenzionale e ripetitivo perpetrato 
attraverso l'uso di nuove tecnologie

Caratteristiche del cyberbullismo:

Pervasività - Aggressione “Anywhere, Anytime

Ampiezza di portata

Anonimato percepito

Riproducibilità



Il 
disimpegno 
morale del 
cyberbullo
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“ma era solo uno scherzo, un gioco”

 
“non è mica solo colpa mia, lo facevano 

tutti”
“io non ho fatto niente ho solo girato un 

messaggio che mi è arrivato”

 
“non pensavo se la prendesse così tanto”

 
“io ho solo reagito”



Cos’è il bullismo
 definizione

Art. 1-bis. L. 70/2024 

Ai fini della presente legge, per “bullismo” si 
intendono l’aggressione o la molestia reiterate, 
da parte di una singola persona o di un gruppo di 
persone, in danno di un minore o di un gruppo di 
minori, idonee a provocare sentimenti di ansia, 
di timore, di isolamento o di emarginazione, 
attraverso atti o comportamenti vessatori, 
pressioni o violenze fisiche o psicologiche, 
istigazione al suicidio o all’autolesionismo, 
minacce o ricatti, furti o danneggiamenti, offese 
o derisioni».
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RUOLO DELLA SCUOLA
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COMPITI 
DELLA SCUOLA

❑ nomina da parte dell’Istituto di un REFERENTE SCOLASTICO PER 
LA  PREVENZIONE E DI CONTRASTO DEL CYBERBULLISMO, con 
formazione adeguata

“Ogni istituto scolastico, nell’ambito della propria autonomia, 
individua fra i docenti un referente con il compito di coordinare le 
iniziative di prevenzione e di contrasto del cyberbullismo …”

❑ MISURE DI SOSTEGNO E RIEDUCAZIONE DEI MINORI coinvolti

❑ EDUCAZIONE ALL'USO CONSAPEVOLE DELLA RETE INTERNET e ai 
diritti e doveri connessi all'utilizzo delle tecnologie informatiche.

 Si tratta di un’educazione trasversale alle discipline del curricolo e 
può concretizzarsi tramite appositi progetti, aventi carattere di 
continuità tra i diversi gradi di istruzione ed elaborati singolarmente 
o in rete, in collaborazione con enti locali, servizi territoriali, organi 
di polizia, associazioni ed enti
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con AZIONI A CARATTERE PREVENTIVO 

❑con la partecipazione degli studenti ad 
iniziative di prevenzione e contrasto ai 
fenomeni di bullismo e cyberbullismo e

❑ per promuovere l’educazione all’uso 
consapevole della rete internet e l’educazione 
ai diritti e ai doveri legati all’utilizzo delle 
tecnologie informatiche

con una STRATEGIA DI AZIONE, quando è  
necessario prendere in carico e intervenire in 
determinate situazioni per promuovere il 
benessere  all’interno della scuola
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Il REFERENTE 
D’ISTITUTO PER LA 
PREVENZIONE E IL 
CONTRASTO AL 
BULLISMO E AL 
CYBERBULLISMO,
deve operare
in più direzioni con 
l’obiettivo di contrastare 
il fenomeno in tutte le 
sue manifestazioni



PROTOCOLLO DI 
PRONTO INTERVENTO

Secondo la procedura proposta e studiata dall’Università di Firenze

In caso di: CONSTATAZIONE/SOSPETTO / SEGNALAZIONE DI 
EPISODI DI BULLISMO E/O

CYBERBULLISMO 

 sono previste 4 fasi

1.1. FASE di PRIMA SEGNALAZIONE: 

2.FASE di VALUTAZIONE APPROFONDITA

3.Fase della SCELTA DELL’INTERVENTO E GESTIONE DEL CASO

4.FASE di MONITORAGGIO
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PROTOCOLLO OPERATIVO
Il Dirigente Scolastico (Il Coordinatore dell'Azione) 

riceve la segnalazione e Informa tempestivamente i genitori dei minori coinvolti. Promuove 
iniziative educative interne con il referente d’istituto e il team 

nei casi previsti segnala alle autorità competenti o ai servizi sociali se le condotte sono reiterate o 
le iniziative interne falliscono. 

Il Referente per il Cyberbullismo (L'Antenna Integrata) 

Docente individuato per coordinare le iniziative di prevenzione e contrasto e garantisce 
l'educazione trasversale all'uso consapevole della rete internet. 

Supporta i colleghi nella decodifica dei segnali. 

Il Team Anti-bullismo e di Emergenza (La Rete Interna) 

Gestisce il protocollo di pronto intervento 



NUOVE FORME DI TUTELA
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ISTANZA DI 
OSCURAMENT
O

 Art 2 co.1: 

Ciascun minore ultraquattordicenne, nonché ciascun 
genitore o soggetto esercente la responsabilità del minore che 
abbia subìto taluno degli atti di cui all'articolo 1, comma 2, 
della presente legge, può inoltrare al titolare del trattamento 
o al gestore del sito internet o del social media un'ISTANZA 
per L'OSCURAMENTO, LA RIMOZIONE O IL BLOCCO di 
qualsiasi altro dato personale del minore, diffuso nella rete 
internet, previa conservazione dei dati originali, anche 
qualora le condotte di cui all'articolo 1, comma 2, della 
presente legge, da identificare espressamente tramite relativo 
URL (Uniform resource locator), non integrino le fattispecie 
previste dall'articolo 167 del codice in materia di protezione 
dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, ovvero da altre norme incriminatrici. 
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Minore 
ultraquattordic
enne 
o il genitore
possono fare

❑ ISTANZA per L'OSCURAMENTO, LA RIMOZIONE O IL 
BLOCCO di dati personali del minore, diffusi nella rete 

internet

 al:

� Titolare del trattamento dati

�Gestore del sito          

�Social Network

Tempi di intervento:

PRESA IN CARICO •entro  24 Ore  

RIMOZIONE • entro 48 ore

❑ SEGNALAZIONE AL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI 
DATI PERSONALI

Il Garante deve intervenire entro 48 ore

 



AMMONIMENT
O DEL 
QUESTORE

Art 7 co.1: 

Per i reati commessi, mediante la rete internet
 da minorenni di eta' superiore agli anni quattordici 
nei confronti di altro minorenne,
chiunque
 (anche l’insegnante) può attivare la procedura 

Fino a quando non e' proposta querela o non e' presentata denuncia per 
taluno dei reati di cui agli articoli 594, 595 e 612 ( ingiuria,diffamazione, 
minacce)del codice penale e all'articolo 167 del codice per la protezione 
dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
commessi, mediante la rete internet, da minorenni di eta' superiore agli 
anni quattordici nei confronti di altro minorenne, e' applicabile la 
procedura di ammonimento di cui all'articolo 8, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 aprile 2009, n. 38, e successive modificazioni»
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Come si svolge?
 Il minore  viene convocato insieme ad

almeno un genitore o al tutore

A cosa serve?

 E’ come un cartellino giallo per un giocatore di calcio

Evita il protrarsi della condotta

Spesso i minori tengono comportamenti scorretti senza averne la piena consapevolezza, 
pur se richiamati da genitori insegnanti ecc… in questo caso esser convocati in questura 
ed esser ammoniti dal Questore (che farà capire al minore che i suoi comportamenti 
stanno andando in una direzione sbagliata, che se non si mette sulla retta via, il prossimo 
passo potrà esser la denuncia penale con tutte le conseguenze che ne derivano) avrà un 
peso maggiore e può così contribuire a far cessare episodi di cyberbullismo ancora 
embrionali o ai primi stadi, evitando di arrivare al procedimento penale.
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LE RESPONSABILITÀ CIVILE
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I Genitori
• PER CULPA IN EDUCANDO ex art. 2048 co.2 c.c. 
• Il padre e la madre, o il tutore sono responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei figli minori non emancipati o delle 

persone soggette alla tutela, che abitano con essi 

La scuola
• PER CULPA IN VIGILANDO Art 2048 co.1 c.c
• La responsabilità degli insegnanti è limitata al tempo in cui gli studenti sono sotto la loro custodia, comprendendo oltre le ore 

di lezione anche la ricreazione, le gite scolastiche, le ore di svago trascorse nei locali di pertinenza dell’istituto scolastico come 
cortile e palestra, fino all’uscita degli allievi dal plesso scolastico

• PROVA LIBERATORIA: Il docente dovrà dimostrare che: I fatti  sono stati IMPREVEDIBILI e INEVITABILI
• CULPA IN ORGANIZZANDO
• Ai dirigenti non spettano compiti di vigilanza ma di organizzazione e controllo sull’attività degli operatori scolastici.



La qualifica 
degli insegnanti

 Sono PUBBLICI UFFICIALI ex art. 357 c.p. se

 dipendenti pubblici (Stato, Regione, Province,

 Comuni, altri enti pubblici);

 Sono INCARICATI DI PUBBLICO SERVIZIO ex art. 358

 c.p.p. se dipendenti di scuole private o in covenzione 
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il Confine 
delle AZIONI

 PREGIUDIZIO ( situazioni sfumate)

 Cosa: Stato di sofferenza, disagio o carenza che incide 
negativamente 

 

 

 

 

 

 

 PREGIUDIZIO (situazione sfumata)

 Si parla di pregiudizio quando un bambino o adolescente vive 
situazioni che compromettono o possono compromettere il suo 
sviluppo:

 fisico (trascuratezza sanitaria, malnutrizione, violenza);

 psicologico o emotivo (umiliazioni, paura costante, svalutazione, 
clima altamente conflittuale);

 educativo (abbandono scolastico, grave trascuratezza 
educativa);

 relazionale e sociale (isolamento, esposizione a dinamiche 
gravemente disfunzionali);

 di sicurezza e protezione (violenza domestica assistita, abuso, 
sfruttamento).

 Azione: Segnalazione ai Servizi Sociali (o alla Procura presso il 
Tribunale per i Minorenni se c'è grave condotta genitoriale e 
minore). 

 

 

N

REATO 
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il Confine 
delle AZIONI

 

 

NOTIZIA DI REATO  (Situazioni Evidenti)

Fatti specifici sanzionati penalmente es. tipici:

maltrattamenti;

abusi sessuali;

lesioni significative;

grave abbandono;

violenze domestiche con coinvolgimento del minore;

situazioni penalmente rilevanti.

 Azione: Denuncia obbligatoria (tramite il Dirigente) all'Autorità Giudiziaria (Procura 
Ordinaria o FF.00. / Procura Minorile se l'autore è minorenne). 

REATO 
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Obbligo della 
denuncia (art.
331 c.p.p.)

 Salvo quanto stabilito dall'articolo 347, i pubblici ufficiali e gli incaricati di 
pubblico servizio che, NELL'ESERCIZIO O A CAUSA DELLE LORO FUNZIONI O 
DEL LORO SERVIZIO, HANNO NOTIZIA DI REATO PERSEGUIBILE DI UFFICIO, 
DEVONO FARNE DENUNCIA PER ISCRITTO, anche quando non sia individuata 
la persona alla quale il reato è attribuito.

 La denuncia è presentata o trasmessa senza ritardo

 al pubblico ministero o a un ufficiale di polizia

 giudiziaria.

  Quando più persone sono obbligate alla denuncia

 per il medesimo fatto, esse possono anche redigere e

 sottoscrivere un unico atto.
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Siete le antenne più sensibili della società. 

Non Siete Soli: La scuola non è un  tribunale; 

il compito del docente

  è

 intercettare  e attivare. 

Il Fondato Dubbio Basta: Segnalare non  è accusare, ma prendersi responsabilità 

per il superiore interesse del minore. 

Se non sai cosa fare, fai quel che devi.

 La segnalazione è un prezioso momento di solidarietà e l'inizio concreto della tutela.

L'Osservazione è Prevenzione





GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE

PROF.SSA VALENTINA BONVICINI


































































































